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n 19 luglio del 1937 viene inaugurata a Monaco la 
mostra intitolata Entertete Kunst (arte degenerata) 
l'esposizione rappresenta uno del momenti culminanti 
nella politica culturale del regime nazista volta a 
sradicare dal suolo germanico quelle forme d'arte 
contemporanea che per il loro carattere intrinseca= 
mente critico risultano, agli occhi della propaganda 
nazista, pericolosi strumenti di corruzione per la 
"salute" morale della nazione e per la fiducia che 
121 popolo tedesco doveva porre nel regime hitlerla- 


















d NI Day LS Dl [Copertina del catalogo 
EORPERRT | | della mostra 
Entartete Kunst, 1937. 
Per la copertina 

del catalogo 

ylene scelta un'opera 
“primitivista" 

di Otto Freundlich 
(1848-1943), artista 
noto soprattutto per il 
Suo percorso verso 
l'astrazione 

ravvisabile 

anche nella 
geometrizzazione di questa 
scultura. 


Significativamente l'apertura dell'esposizione avvie- 
ne il giorno seguente all'inaugurazione della prima 
Grande Rassegna di arte Germanica, che comprende 
invece opere gradite al nazionalsocialismo. Lo scopo 
e' quello di permettere al pubblico di comparare 
l'arte di regime, che intende testimoniare della po- 
tenza creatrice della nuova Germania, con la deca- 
denza di autori che, accusati di muovere da una vi- 
sione giudeo=-bolscevica, costituiscono, secondo quan 
to affermato da Hitler stesso in Mein XKampf, 
"l'esibizione di un mondo in via di putrefazione". 
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La mostra raccoglie piu' di 650 opere, tra quadri, 
sculture e stampe, di 12 autori, per la maggior par- 
te espressionisti, tra questi proprio alcuni di quegli 
artisti che oggi tutti riconoscono come personalita' 
di spicco nell'arte del primo Novecento: Ernst Bar- 
lach, Max Beckmann, Otto Dix, Wassily Kandinsky, Paul 
Klee, Kithe Kollowitz, Max Liebermann, Ernst Ludwig 
Kirchner, Emil Nolde, Edward Munch, Marc Chagall, 
Max Ernst, George Grosz, Oskar Kokoschka, El Lis- 
sitzky, Laszlo Moholy-Nagy, Piet Mondrian. 





Inaugurata da Hitler e Gobbels, l'esposizione e' ac= 
compagnata da un catalogo illustrato, che in un 
capitolo introduttivo spiega i fini di siffatta ma- 
nifestazione e presenta l'insieme delle opere rage 
gruppandole sotto varie sezioni: "Manifestazioni del- 
l'arte razzista giudaica", "Invasione del bolscevismo 
in arte" "Ia donna tedesca messa in ridicolo", 
‘oltraggio agli eroi", " I contadini tedeschi visti 
dagli ebrei", "La follia eretta a metodo', "La natu- 
ra vista da menti malate". Per la copertina del ca- 
talogo viene scelta un 'opera "primitivista" di Otto 
Preundlich (1848-1943), artista noto soprattutto per 
il suo percorso verso l'astrazione ravvisabile anche 
nella geometrizzazione della scultura. (foto pag.3) 





Le opere esposte accompagnate da didascalie dispre- 
giative, slogan che puntano a metterle in ridicolo e 
soprattutto l'indicazione del prezzo che i musei tede- 
schi avevano precedentemente pagato agli "speculatori 
ebrel" per acquistarle. 


Uno dei Manifesti per la Mostra Entartete Kunst 
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Adolf Ziegler, curatore della mostra, e presidente 
della Aelchskulturkammer (Camera della cultura del 
Reich) a proposito delle opere esposte afferma: "Ia 
nostra pazienza nei confronti di tutti coloro che 
non sono stati in grado di allinearsi e' giunte alla 
fine» Cio' che qui vedete sono i prodotti deformi 
della pazzia, dell'insolenza e della mancanza di talen- 
t0. Servirebbero molti treni carichi per ripulire le 
nostre gallerie da questa spazzatura» e' clo' che sta 
per accadere" In effetti le opere esposte a Monaco, 
provenienti da 32 musei pubblici tedeschi, non sono 
che una selezione delle piu' di 16.000 che la Commis- 
sione per l'arte degenerata presieduta da Joseph Go- 
ebbels sequestra nel corso del 1937. Particolarmente 
colpita risulta la sezione d'arte moderna della Natio- 
nalgalerie di Berlino che si vede sottrarre 136 di- 
pinti, 28 sculture e 324 disegni. 








Solamente il 31 maggio del 1938, con una legge re- 
troattiva, viene legalizzato il sequestro delle opere 
di arte degenerata senza alcun indennizzo per 1 
proprietari. Il testo della legge afferma che "le 
opere di arte degenerata che, anteriormente alla 
data di entrata in vigore di questa legge, st tro- 
vavano mei musei o nelle collezioni accessibili 21 
pubblico e sono riconosciute come opere d'arte dege- 
nerata da un organismo accreditato dal Puhrer e 
cancelliere del Reich possono essere confiscate senza 
indennita' a vantaggio del Reich, nella misura in 
cul, 21 momento della confisca, sì trovassero apparT 
tenere a cittadini del Reich o a persone gluridi- 
chel" D 20 marzo 1939 la commissione per l'arte de- 
generata ordina che vengano bruciati, presso una 
stazione del vigili del fuoco di Berlino, una grande 
quantita' di questi dipinti, acquerelli e disegni. 
Le opere rimanenti verranno vendute all'asta nel 
paesi esteri. 


Adolf Ziegler nasce nel 1892 a 
sil Brema e muore nel settembre del 1959 
sa | a Varnhalt, Baden-Baden. 
sai | Studio! ‘Accademia delle arti di 
Weimar e Monaco di Baviera. 


Ziegler venne nominato il 1102.1936 

*| presidente della "Camera della Cultu- 

des] rn del Reich", carica che ricopri' 
fino al 1943 





I 4 novembre del 1937, dopo aver visitato insieme ad 

Adolf Ziegler e all'architetto Albert Speer l'edificio 
dove sono immagazzinate le opere sequestrate Goebbels 
annota nel suo diario, "Veramente pochi sono i casi 
dubbi. Tutto il resto e' talmente disgustoso che tre 
ore di visita possono fare diventare pazzi." La rea- 
zione di Goebbels e' particolarmente significativa se 
teniamo presente che il futuro ministro nazista della 
propaganda e dell'informazione non era stato insensi- 
bile da giovane al fascino dell'arte contemporanea. 
Ma nel 1937 le linee della politica culturale del na- 
zismo sono ormai chiaramente definite e Goebbels si 
allinea con particolare zelo. Risale al 1935 infatti il 
discorso di Hitler al Congresso sulla cultura in cul 
afferma: 








Dipinto di Heinrich Knirr 
"Adolf Hitler, der Schépfer 
des Dritten Reiches und 

FErneuerer der deutschen 

Kunst" (Hitler, il Creatore 
del Terzo Reich e Rinnova- 
tore dell'arte Germanica), 















"sono certo che pochi anni di governo politico e 
sociale nazionalsocialista porteranno ricche innova- 
aloni nel campo della produzione artistica e grandi 
miglioramenti nel settore rispetto ai risultati de- 
gli ultimi anni del regime giudaico, (..) Per rag 
giungere tale fine, l'arte deve proclamare imponenza 
e bellezza e quindi rappresentare purezza e benesse” 
re. Se questa e' tale, allora nessun' offerta e' per 
essa troppo grande. E se essa tale non ei, allora e' 
peccato sprecarvi un solo marco. Perche' allora essa 
non e' un elemento di benessere, e quindi del pro- 
getto del futuro, ma un segno di degenerazione e 
decadenza. Cio' che si rivela 11 "culto del primiti- 
vo" non e' espressione di un'anima nalf, ma di un 
futuro del tutto corrotto e malato. (..) Chiunque ad 
esempio volesse giustificare i disegni 0 le sculture 
dei nostri dadaisti, cubisti, futuristi o di quel ma- 
lati espressionisti, sostenendo lo stile primitivista, 
non capisce che il compito dell' arte non e' quello 
di richiamare segni di degenerazione ma quello di 
trasmettere benessere e bellezza. Se tale sorta di 
rovina artistica pretende di portare all'espressione 
del "orimitivo" nel sentimento del popolo, allora 11 
nostro popolo e' cresciuto oltre la primitivita' di 
tali "barbari". 
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La condanna dell'arte contemporanea non poteva es- 
sere piu' chiara e così' Goebbels si schiera pronta- 
mente, e con opportunismo, dalla parte di Hitler. 
Preoccupato per la propria posizione in seno all'e- . 
quipe dirigente, onde evitare critiche che lo avreb- 
bero fatto cadere in disgrazia, egli appoggia ll Fi- 
hrer e lo difende accanitamente nei suoi principi 
per un'arte ariana e antisemita. Cosi' anche per 
Gobbels l'espressionismo, il primitivismo, il cubismo 
ed ogni altra forma d'arte moderna e d'avanguardia 
diventano bersagli di violenti attacchi. 
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Oltre che alla confisca e alla distruzione di molte 
opere d'arte la furia "purificatrice" dei nazisti por- 
ta anche al licenziamento in tronco di famosi diret 
tori di musei e accademie d'arte, al divieto di dipin- 
gere (Malerverbot) per gli artisti maggiormente in 
novativi, alla chiusura di scuole d'arte e associazio= 
niî artistiche d'avanguardia (11 Bauhaus, ad es.), al- 
l'impedimento all'attivita' delle gallerie private 
Gran parte degli artisti condannati come degenerati 
saranno così' costretti all'esilio e andranno a ravvi- 
vare la scena artistica soprattutto del Nord America. 


Hitler con Adolf Ziegler in visita a Entartete Kunst, 1937. 
= Waves 





Una delle accuse che vengono mosse con piu' forza 
dalla propaganda nazista per condannare l'arte dege- 
nerata e' la sua natura giudaica, così' Hitler utiliz- 
za l'attacco all'arte contemporanea anche per susci- 
tare nella popolazione sentimenti antiebraici. B' si- 
gnificativo constatare come in realta' tra gli arti 
sti esposti nella mostra del 1937 solamente sei siano 
di origine ebraica. 








Un'altra tecnica messa in atto nel catalogo 
dell'esposizione per denigrare le opere messe in mo- 
stra e' quella di accostarle a quadri e disegni di 
pazienti internati nelle case di cura per malati 
mentali. Lo scopo e' quello di evidenziare come so- 
miglianze e parallelismi non possano che portare 
alla conclusione che l'arte contemporanea, in parti- 
colare quella espressionista, e' il prodotto di menti 
disturbate e malate e che, come tale, in una societa' 
che si vuole sana, deve essere del tutto sradicata. 
Ma i lavori del pazienti psichiatrici hanno anche 
un altro utilizzo; prendendo infatti opere di pa- 
zienti che, prima della malattia, avevano lavorato 
in campo artistico e che quindi dimostravano una 
buona tecnica si vuole dimostrare come gli artisti 
degenerati non siano, in molti casi, nemmeno in 
grado di raggiungere il livello dei malati mentali. 
Cosi' del quadro di un paziente schizofrenico si af- 
ferma nel catalogo che “appare piu' umano di un 
qualsiasi scarabocchio di Paul Kled'. I lavori uti- 
lizzati provengono dalla collezione delle opere del 
pazienti dell'ospedale psichiatrico di Heidelber, 
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gran parte degli autori saranno destinati ad essere 
assassinati negli anni seguenti nell'ambito del pro- 
gramma Aktion T4 responsabile dello sterminio siste 
matico di tutti 1 malati mentali considerati 
“incurabili". Per un curioso destino "Entartete 
Kunst" si trasformo' in un boomerang propagandistico 
ed ebbe un successo di gran lunga maggiore della 
Grande Rassegna di arte Germanica. Il clamore e lo 
scandalo suscitato intorno alla mostra, il fatto che 
essa fosse vietata ai minori con il pretesto che la 
gioventu' tedesca doveva essere protetta dagli abissi 
dell'oscenita', nel timore che il futuro del Reich ne 
potesse venire corrotto, suscitarono la grande curio- 
sita' del pubblico, disposto a fare lunghe file pur di 
poter vedere queste "mostruosita"". Cosi’ l'esposizio- 
ne di Monaco ebbe piu' di un milione di visitatori e 
il regime fu costretto a portare la mostra in altre 
dodici citta’ della Germania e dell' Austria: 


Visitatori 
di 
Entartete 
Kunst, 1937. 











Berlino, Lipsia, Dusseldorf, Salisburgo, Amburgo, 
Stettino, ‘eimar, Vienna, Francoforte, Chemnitz, 
Waldenburg e Halle. 

Entartete Kunst costituisce una drammatica spetta 
colarizzazione dei rischi e delle minacce che incom- 
bono sulla liberta' artistica, sotto qualsiasi ditta- 
tura, e offre il pretesto per approfondire la capa” 
cita' di influenzare e manipolare le coscienze, capa- 
cita' che i media hanno via via aumentato nel corso 
del secolo XXo. 

Il modo in cui i nazisti, con sapiente regia ed ef- 
ficace propaganda, attaccarono le forme 
d'espressione artistica non gradite al regime fun- 
ziono' e così' tutta l'arte d'avanguardia venne etl- 
chettata come "incomprensibile", contribuendo di 
molto ad un tipico luogo comune del XXo secolo. 


Autoritratto 
di 

Van 

Gogh 
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Collana notepaper 


1) "suoni di foglie in volo" di roberto ferrari gennaio 
2004 

2) “entartete kunst 1937" a cura degli artisti del Porto 
del Benandanti gennaio 2004 


Porto dei Benandanti Edizioni 
via Roma, 9 

30026 portogruaro (ve) 

tel: 0421 280635 

cell: 333 3532505 

emall: portodelbenandanti@lycos.it 
Web: www.portodelbenandanti..org 





[ ‘ANbanti Porto del Benandanti notepaper © 2004 





Questo libretto=catalogo della 

MOSTRA "1937 arte degenerataventartete kunst" 

vuole essere un omaggio, semplice, a tutte le vittime 
dell'OLOCAUSTO. 


Gli artisti del Porto dei danti: 
Renzo Cevro-Yukovic (http:/web.tiscali.it/cvapsichiatria/ ) 


Pierpaolo Febbo 

Roberto Perrari (www.radiosilenziodt ) 

Tatiana Innocentin 

Gruppo Opla' piu (mwroplapiusplinder.it) 

Simone "Maghe" Masetto 

Alessandro Masturzo 

Riccardo Morsanuto 

Sandro Pellerin 

Giacomo Sandron (www.radiosilenzio.it/giacomosandron ) 
Marco Sorzio 


27 gennaio 2004 


Ponti: "DEGENERATE ART" the fate of the Avant-Gard in 
Nazi Germany, Los Angeles County Museum of Art 

Harry n Abrams Inc. Publisher 199% 

Di Stephanie Barron 
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D Porto dei Benandanti, centro di soclalita' 
ringrazia la FONDAZIONE CARIVE 


D] 


iNbanti Porto del Benandanti notepaper © 2004 
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